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Presentazione 
 
      Il Parlamento Europeo nella risoluzione “Coscienza europea e totalitarismo” del 25 Marzo 2009  
ha richiamato i pericoli derivanti  dalla insufficiente consapevolezza che i sistemi totalitari del 900, 
nazismo, fascismo e comunismo, rappresentano una eredità comune per l’Europa. 
Il fenomeno del totalitarismo ha riguardato tutta l’Europa sia prima che durante la Seconda guerra 
mondiale e, nei paesi del cosiddetto blocco orientale, anche per molti anni dopo. Esso ha lasciato un 
segno, riscontrabile nella memoria pubblica e privata, anche se, in taluni casi, questo passato risulta 
ancora oggi molto difficile da recuperare. Ci si chiede se una netta divaricazione tra 
fascismo/nazismo e comunismo come due esperienze relegate in due aree geograficamente distinte 
sia in grado di rendere ragione della complessità dei fenomeni storici; se sia stato giusto, nel 
processo di elaborazione della memoria, contrapporre la memoria della Shoah alla memoria del 
Gulag (il più delle volte semplicemente omessa); se infine i fenomeni di resistenza al totalitarismo 
nelle due aree europee siano comparabili. 
 
      Per la formazione di solide comunità civili risulta necessario non solo rendere giustizia alle 
vittime dei vari sistemi totalitari, senza attuare alcuna discriminazione, ma anche ricordare la 
testimonianza particolare resa dai Giusti contro tutti genocidi e i crimini contro l’umanità. 
I Giusti, infatti, non si sono limitati a denunciare il male con cui sono venuti in contatto, ma hanno 
scelto, con le loro azioni, di condividere i rischi e le sofferenze dei perseguitati. Sono quindi per noi 
degli esempi morali, in quanto le loro scelte controcorrente, di contrasto al male, ci indicano la 
verità della storia di cui sono stati testimoni e al tempo stesso ci richiamano alla responsabilità 
personale.   
Anche nei regimi comunisti dell’Europa Orientale ci sono stati oppositori o resistenti morali, il cui 
insegnamento deve essere raccolto. Si può definire come “resistenza morale” quell’azione di 
resistenza ad un regime ingiusto che l’individuo mette in atto e che, pur essendo fine a se stessa, 
risulta tuttavia un’azione di opposizione. Uomini come questi ci lasciano una testimonianza che è 
molto vicina, nella sua finalità, alla testimonianza dei Giusti.  
 
     La memoria che può generare una rinascita morale è quella che fa tornare la storia sui propri 
passi, per giudicarli ed attuare un’opera di riparazione. Giustizia per i milioni di morti innocenti, ma 
anche per quegli uomini che sono stati capaci di comportamenti di eccellenza sul piano della dignità 
umana, le cui azioni rischiano di rimanere nell’oblio se non c’è uno sguardo allenato a riconoscerle.   
 
      Per favorire una  presa di coscienza della comune storia europea e della necessità di costruire 
una memoria europea condivisa, viene bandito il presente Concorso dal Liceo Scientifico “E. 
Fermi” di Bologna per l’Accordo di Rete “Storia e Memoria”. Il concorso rientra tra le iniziative del 
progetto “La coscienza europea e il totalitarismo” presentato per il programma “L’Europa per i 
cittadini – Azione 4 Memoria” i cui partner sono: Comitato Foresta Mondiale dei Giusti, Tulip 
Project, Fondazione Karta, Casa dell’Incontro con la Storia (Dom Spotkań z Historią) di Varsavia, 
Museo di Auschwitz e Birkenau, Istituto di Storia “Nicolae Iorga” dell’Academia Romena e 
l’Asociatia “Aldo Moro” di Bucarest. 
 



 
 

Bando 
 
Il Liceo Scientifico “E. Fermi” di Bologna per l’Accordo di Rete “Storia e Memoria” bandisce il 
Concorso “ I Giusti, il totalitarismo e la coscienza europea”. Alla realizzazione del Concorso 
collaborano, per l’Italia, il Laboratorio Multidisciplinare di Ricerca Storica (Università degli Studi 
di Bologna), il Comitato Mondiale per la Foresta dei Giusti, l’associazione Tulip Project; per la 
Polonia, la Fondazione Karta, la Casa dell’Incontro con la Storia di Varsavia, il Museo di 
Auschwitz  Birkenau e, per la Romania, l’Istituto di Storia “ Nicolae Iorga” dell’Academia 
Romena, l’Asociatia “Aldo Moro” di Bucarest.  
Questi Enti sono collegati in rete per la realizzazione del progetto “I Giusti, il totalitarismo e la 
coscienza europea” presentato per il programma europeo“L’Europa per i cittadini – Azione 4 
Memoria”, di cui il Concorso è una delle iniziative. 
 
Art.1 - Destinatari del concorso 
 Il Concorso per la produzione di ricerche sul tema “La coscienza europea e il totalitarismo” è 
rivolto a: 

- gruppi di studenti o intere classi, coordinati da un docente, delle scuole secondarie di 
secondo grado di tutto il territorio nazionale; 

- singoli studenti delle scuole secondarie di secondo grado di tutto il territorio nazionale.    
Nello sviluppare ricerche specifiche sul tema sopra indicato si dovrà tenere conto del fenomeno 
totalitario nel suo complesso, privilegiando un approccio di tipo comparativo, prestando attenzione 
al lascito depositato nella memoria  (individuale/familiare/nazionale) e recuperando le azioni dei 
giusti e resistenti morali che, per il loro carattere esemplare, sono un contenuto essenziale della 
memoria europea condivisa che intendiamo contribuire a costruire.  
 
Art.2 – Finalità del Concorso 
Lo scopo del Concorso è quello di promuovere nei giovani la presa di coscienza che i sistemi 
totalitari (nazismo, fascismo e comunismo) rappresentano una eredità comune per l’Europa, per la 
necessità di giungere ad una memoria europea condivisa del nostro passato.  
Occorre educare gli studenti ad una consapevolezza critica, insegnando loro ad utilizzare la 
strumentazione necessaria, ma anche aiutandoli a sviluppare la sensibilità e la capacità di volgere lo 
sguardo agli avvenimenti in modo da saper cogliere quei comportamenti di eccellenza, sul piano 
della dignità umana, che hanno lasciato tracce nella storia ma che rischiano di essere dimenticati. 
In questo consiste l’arte della memoria. Essa determina la percezione che abbiamo del nostro 
passato e forma quindi il senso del compito presente.  
Il Concorso intende promuovere nella scuola una didattica basata sulla ricerca, metodologia 
indispensabile se si intende promuovere la maturazione della persona sviluppandone la creatività e 
gli interessi.  
Le ricerche potranno essere effettuate utilizzando la metodologia specifica del proprio ambito di 
riferimento, realizzando inchieste, effettuando una ricognizione dei luoghi della memoria. Il 
contenuto dovrà riguardare eventi particolari, storie individuali, situazioni specifiche.  
Il Concorso si propone anche di favore la scoperta di nuovi aspetti della nostra storia recente.  
 
Art.3 – Caratteristiche dei lavori dei candidati 
I lavori potranno essere sviluppati come testi o video e dovranno essere spediti per posta (vedi art.4) 
in forma cartacea e in formato digitale (su CD o DVD). 
I lavori presentati da singoli studenti non dovranno superare le 15.000 battute, spazi inclusi se in 
formato testuale, e i 15 minuti di durata se in formato video. 
Per i lavori presentati da gruppi di studenti o da classi non sono previsti limiti di lunghezza o di 
durata. 
 



 
 
 
Art.4 – Procedura di partecipazione 
 
I gruppi di studenti o le classi che intendono partecipare al Concorso dovranno spedire entro il 10 
novembre 2009, per posta elettronica, alla segreteria del Liceo Scientifico “E. Fermi” il modulo di 
iscrizione e, una volta sottoscritto dal legale rappresentante, anche per posta oppure per fax. 
I singoli studenti che intendono partecipare al Concorso dovranno spedire, sempre tramite la 
segreteria dell’istituto frequentato, entro il 10 novembre 2009, per posta elettronica e per posta/fax, 
alla segreteria del Liceo Scientifico “E. Fermi” il modulo di iscrizione.   
La ricerca in forma cartacea (una copia) e anche su CD e i video (su DVD) dovranno pervenire al 
Liceo Scientifico “E. Fermi” entro il 31 marzo 2009 unitamente ad un loro presentazione sintetica 
(3.000 battute).  
La copia cartacea, il CD e il video su DVD  devono essere anonimi e accompagnate da una busta 
contenente: 

- cognome, nome, indirizzo, classe, sezione, scuola dei componenti del gruppo o del singolo 
studente; 

- cognome, nome, E- Mail, indirizzo dell’eventuale docente coordinatore; 
- nome, indirizzo, telefono, E- Mail della scuola. 

Il modulo di iscrizione, la presentazione sintetica, la ricerca dovranno pervenire al Liceo Scientifico 
“E. Fermi” – Concorso “I Giusti, il totalitarismo e la coscienza europea” – Via Mazzini 172/2° -  
40139  Bologna - FAX. N. 051/392318 –  storiamemoria@liceofermibo.net . 
Per la scadenza fa fede il timbro postale. I materiali inviati non saranno restituiti. 
 
Art.5 – Giuria del Concorso 
Il Liceo Scientifico “E. Fermi”nomina un Gruppo di lettura composto di insegnanti di storia, 
filosofia, lettere italiane, per attuare una prima selezione delle ricerche pervenute che saranno, 
successivamente, sottoposte al giudizio di una Giuria esaminatrice.  
La Giuria, di dieci membri, è così composta: 
Elviana Amati (Dirigente Scolastica Liceo Scientifico “E. Fermi”), Rolando Dondarini (Università 
degli Studi di Bologna), Carla Tonini (Università degli Studi di Bologna), Adriano Dell’Asta  
(Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano), Gabriele Nissim (storico, scrittore), Anna Maria 
Samuelli(Comitato per la Foresta Mondiale dei Giusti), Matteo Luigi Napolitano (Università del 
Molise), Sergio Belardinelli (Università degli Studi di Bologna), Carlo Varotti (Università degli 
Studi di Parma), Sante Maletta (Università della Calabria). 
 
La valutazioni della Giuria sono insindacabili. 
 
Art.6 – Criteri di Valutazione   
Le ricerche pervenute saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 

a) il contenuto e l’attinenza al tema del Concorso; 
b) la qualità;  
c) l’originalità; 
d) il ruolo attivo degli studenti nella ricerca del materiale (raccolta di documentazione e 

testimonianze) e nella stesura del lavoro; 
e) l’interdisciplinarietà; 
f) la realizzazione di eventi/iniziative che, collocate all’interno del percorso di studio, 

concorrono a divulgare la tematica oggetto della ricerca al di fuori del proprio contesto 
scolastico. 

 
Art.7 – Esito del Concorso 
Entro il 31 Aprile 2010 la Giuria valuterà i lavori ed elaborerà un graduatoria di merito con la 
proclamazione dei vincitori. I nominativi dei vincitori, unitamente a quelli degli autori delle  



 
 
 
ricerche riconosciute meritevoli di una particolare menzione, saranno comunicati attraverso i siti 
internet del Liceo “E. Fermi” (www.liceofermibo.net) e dell’Accordo di Rete “Storia e 
Memoria”(www.storiamemoria.it). La premiazione dei vincitori avverrà all’interno della 
Manifestazione finale che si svolgerà, a Bologna, entro il 10 maggio 2010. 
Alla Manifestazione è prevista la partecipazione di un rappresentante del Parlamento Europeo. 
  
Art.8 – Premi 
Sono previsti premi distinti per la partecipazione di gruppi di studenti/classi e per la partecipazione 
di singoli studenti. 
Il Liceo Scientifico “E. Fermi” assegnerà un premio di 4.000 euro al gruppo di studenti o alla classe 
che si classificherà al primo posto e due premi da 2.000 euro ai gruppi di studenti o alle classi che si 
classificheranno al secondo e terzo posto.  
Verrà assegnato un premio di 200 euro agli studenti vincitori , con partecipazione individuale, con 
l’individuazione di un massimo di 5 studenti vincitori. 
I lavori premiati, unitamente a quelli comunque riconosciuti meritevoli di menzione particolare, 
verranno pubblicati sul sito dell’Accordo di Rete “Storia e Memoria” (www.storiamemoria.it). 
 
Art.9 – Diffusione delle informazioni 
Il presente bando, il relativo modulo per avanzare la candidatura, il nominativi dei vincitori, degli 
autori delle ricerche segnalate e tutte le eventuali comunicazioni ai partecipanti saranno diffusi 
attraverso i siti del Liceo Scientifico “E. Fermi”(www.liceofermibo.net), dell’Accordo di Rete 
“Storia e Memoria” (www.storiamemoria.it), nonché degli Enti associati al presente progetto. 
Eventuali richieste di informazioni possono essere trasmesse al seguente indirizzo di posta 
elettronica (storiamemoria@liceofermibo.net), attivo a decorrere dal 15 Settembre 2009.  
 
 
 
 


